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“Ognuno di noi è fatto di azione e movimento, 
oltre che di relazioni. In quanto forme vitali 
tendiamo all’azione e il lavoro si situa al punto 
di incontro del nostro mondo interno con il 
mondo esterno, con la mediazione del 
principio di realtà. L’opera che compiamo e il 
ben fatto riconosciuto dagli altri sono una 
delle fonti essenziali della nostra stessa 
individuazione. Il lavoro è, quindi, un dato 
originario interno”
[Ugo Morelli]



Dal destino al 
significato… alla
moltiplicazione dei
significati…e alla
domanda di 
riconoscimento



Back to the future:
oltre la riduzione a 
merce del lavoro in 
tempi di struttura
sacrificale del 
mercato del lavoro



Anche quando non manca, il 
lavoro, ridotto a merce, racconta 
sempre meno storie felici, di 
benessere personale, 
organizzativo, sociale, e sempre 
più storie di alienazione, di 
ingiustizia, di sfruttamento, di 
disuguaglianza, di disagi materiali 
e psicologici, di sofferenza fisica, 
di mal di vivere, e spesso, 
purtroppo, anche di morte



Vite precarie
Covid_19: 
evidenziatore di 
quanto da qualche
tempo si stava e si
sta affermando



La crisi delle Ideologie
ci ha collocati
nell’ideologia delle
ideologie: viviamo in 
una metaideologia, in 
una nuova semiosfera: 
l’iperliberismo



Dal punto di 
vista del 
lavoro…



Effetti psichici del lavoro precario

Crisi di legame 
sociale e 

disarticolazione 
delle aspettative

Appartenenze 
mobili

Cannibalismo 
reciproco

Evaporazione 
dell’autorità del 

lavoro e delle forme 
di vita organizzative

Ricerca di 
significato e di 

espressività 
nell’esperienza



Codici affettivi e legame sociale



“Preferirei di no” 
[Melville]

Dismissioni volontarie
[great resignation]

dentro e fuori delle
organizzazioni, attese
elevate di ascolto e 
richieste di sostegno
importanti per la 
ricerca di equilibri di 
vita



Percorsi cross-
sectional



Laicizzazione



Creatività: la capacità specie specfica umana di comporre e ricomporre in modi
almeno in parte originali i repertori disponibili



Digital self 
[ autoreferenzialità, anaffettività, solitudine, narcisismo]

[ prevalenza della mente estesa (lo spazio virtuale come estensione di sé) e 
atrofizzazione della mente situata]

[ espansione delle competenze computabili, riduzione delle emotive; 
scelte rapide e superficiali e pervasività dell’attivazione dopaminica]

[ accentuazione della crisi di legame, neutralità emozionale, l’altro 
come avatar]

[incremento dell’indifferenza e dell’effetto distanza; affermazione della 
pratica disturbata e disturbante del multitasking; «always on» interferisce con 
l’immaginazione; stato di tensione connettiva permanente che non facilità la 
presenza e l’addormentamento; atrofizzazione del senso di vergogna]

[ alienazione dell’empatia spaziale; aumento verticale dei conformismi: più 
del 90% delle adolescenti americane fanno la stessa cosa contemporaneamente; 
rarefazione del senso del tempo; web reputation]



Dal punto di vista 
dell’organizzazione…



Ansia

Si allenta l’ansia
persecutoria
aumenta l’ansia depressiva



Orientamenti 
prevalenti nelle 
organizzazioni 
aziendali…

Il lavoro è considerato principalmente un costo

Aumenta il rischio primario [più orda e meno 
istituzione]

Prevalgono individualismo e solitudine

La formazione è principalmente addestramento e 
fast&enjoy training

Predominano le forme «cattive» nell’esercizio del 
potere



Fungibilità
L’asimmetria tra domanda e 
offerta di lavoro

Nuove schiavitù

Potere come dominio unilaterale

Globotica e internazionalizzazione 
della precarietà

Dematerializzazione e «perdita 
simbolica» del senso dell’opera



Crisi di incandescenza
dell’autorità e del  
contenimento, e 
autorità che degenera
in dominio



Indifferenza: una sospensione eccessiva della risonanza incarnata 



Saturazione 



Conformismo 



Crisi del desiderio
e dell’innovazione

Estensione o 
mortificazione di 
sé

Bellezza e lavoro: 
una risonanza
particolarmente
riuscita con gli altri, il 
compito e l’opera, 
tale da estendere il 
concetto di sé in modi
che senza quella
esperienza non 
sarebbero possibili.  





Sulle 
spalle di 
giganti

•
“…..rinnovare il lavoro vuol dire rivelare storicamente, 
culturalmente, possibilità ancora inconsapevoli, 
oltrepassare il presente verso l’ulteriore, 
in un nuovo senso dell’esperienza lavorativa e del suo 
mondo” 
Francesco Novara 

•
“…bisogna pensare il lavoro in relazione con la fine 
dell’impiego, 
che ne ha sovradeterminato la comprensione 
sottomettendolo 
alle ‘dogmatiche’ del capitalismo caratteristiche del XX 
secolo: 
il lavoro torna ad essere la prima questione”
Bernard Stiegler

“Il lavoro dovrebbe essere una grande gioia ed è 
ancora per molti tormento,
tormento di non averlo, tormento di fare un lavoro 
che non serva, non giovi a un nobile scopo”
Adriano Olivetti



doppiozero.com

“il digitale è l’effettiva opportunità 
rivoluzionaria che abbiamo in mano per 
ridefinire il lavoro, sottrarlo al carico 
moralistico cui è stato proposto nel corso del 
tempo e per cercare di organizzarlo ponendo 
al centro la soggettività umana e i significati 
che l’azione finalizzata e i processi cooperativi 
tra persone possono fornire come fondamenti 
di nuove forme di vita sociale e collettiva”

[Ugo Morelli] 



Nonostante tutta la sua bellezza, questo non è il lavoro
umano…Grazie
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